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COMUNICATO STAMPA 
Torino, 23 giugno 2011 
 
 
Fonderie Limone Moncalieri 
da lunedì 27 giugno a giovedì 30 giugno 2011  
 
Due studi da 

GIROTONDO 
di Arthur Schnitzler 
 
con Camilla Alisetta, Anna Charlotte Barbera, Mauro Bernardi, Giorgia Cipolla, Michele Costabile, 
Roberta Lanave, Leonardo Lidi, Francesca Maria, Christian Mariotti La Rosa, Serena Marziale, 
Danilo Ottaviani, Fabio Perretta, Alba Maria Porto, Matteo Prosperi, Rocco Rizzo,  
Camilla Sandri, Alice Spisa, Jacopo Squizzato, Giacomo Troianiello, Annamaria Troisi 
 
regia Valter Malosti 
 
collaborazione per i movimenti Alessio Maria Romano 
assistente alla regia Elena Serra 
suono G.u.p Alcaro 
costumi Federica Genovesi 
 
Scuola del Teatro Stabile di Torino 
Corso triennale di Formazione per Attori diretto da Valter Malosti 
Saggio conclusivo del 2° anno  
 
Ingresso gratuito fino ad esaurimento dei posti disponibili  
previa prenotazione obbligatoria al numero: 011 5169 483  
o tramite mail: scuola@teatrostabiletorino.it 
 
 
Alle Fonderie Limone di Moncalieri, da lunedì 27 giugno a giovedì 30 giugno 2011, alle ore 19.15 e alle ore 
21.15, andrà in scena il saggio degli allievi, conclusivo del 2° anno, della Scuola per Attori della 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino: due studi da GIROTONDO di Arthur Schnitzler, per la regia di 
Valter Malosti.   
Due cast di allievi attori interpreteranno in maniera diversa lo stesso testo di Schnitzler: il pubblico che lo 
desidera potrà pertanto assistere con interesse ad entrambe le versioni. 
 
Giunti alla fine del 2° anno del corso triennale della Scuola per Attori, i venti allievi, guidati da Valter Malosti, 
presenteranno in forma di spettacolo l’esito dello studio svolto su Girotondo di Arthur Schnitzler, una delle 
più affascinanti commedie del noto drammaturgo austriaco. Girotondo è un gioco teatrale che, con il ritmo 
svagato di una commedia sentimentale, descrive metaforicamente lo smarrimento dell’uomo 
contemporaneo. Scritto nell’inverno 1896/97 e pubblicato nel 1900, fu considerato all’epoca, un testo di 
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audacia inaudita. In dieci dialoghi vengono rappresentate le diverse reazioni che dieci coppie, di tutte le 
estrazioni sociali, manifestano prima e dopo un incontro amoroso. 
Si tratta di una sorta di catena, ove uno dei due partner dell’incontro amoroso è anche uno dei due 
protagonisti dell’incontro successivo. «Anticonformista al limite della volgarità, dominato da una scanzonata 
e liberatoria tensione erotica, tipicamente “viennese” e apparentemente cinica, Girotondo è un’indagine 
penetrante dell’umana natura, considerata nei suoi meccanismi e nelle sue pulsioni, con la consapevolezza 
tragica della inconsistenza dei ruoli e la dimostrazione, acuta anticipazione di tesi freudiane, che elementari 
sono i meccanismi della psiche, comune a tutti il linguaggio delle pulsioni». 
 
La Scuola del Teatro Stabile di Torino 
Fondata nel 1991 da Luca Ronconi, è una scuola di alta formazione professionale gestita dall’Agenzia 
Formativa del Teatro Stabile accreditata dalla Regione Piemonte. È finanziata dal Teatro Stabile di Torino e 
dall’Amministrazione Provinciale che attinge a risorse del Fondo Sociale Europeo. A Ronconi subentrò nel 
1997 Mauro Avogadro, direttore fino al luglio 2010.  
Da settembre 2010 ha assunto la direzione Valter Malosti.  
L’itinerario didattico è finalizzato alla formazione di giovani che intraprendono un percorso triennale 
complesso e trasversale legato all’arte dell’attore, attraverso una ricerca teorica e pratica che coinvolge 
voce, corpo e interpretazione. Fino a oggi si sono svolti sette corsi, diplomando in totale 175 giovani attori. 
La Stagione 2010/2011 ha visto svolgersi il secondo anno del triennio 2009-2012, per una durata di oltre 
mille ore, a frequenza obbligatoria. Il corso è frequentato da 20 allievi, di età compresa tra i 18 e i 23 anni, 
provenienti da tutta Italia. Figurano nel corpo docenti di questo anno di lavoro, oltre a Valter Malosti e a 
Mario Martone (Direttore del Teatro Stabile di Torino), Anna Paola Alessio, Antonio Attisani, Sonia 
Bergamasco, Roberta Bosetti, Franco Branciaroli, Luca Campanella, Sandro Cappelletto, Domenico 
Castaldo, Maria Consagra, Renato Cuocolo, Guido Davico Bonino, Emanuele De Checchi, Michele Di 
Mauro, Alessandro Fabrizi, Idalberto Fei, Nadia Fusini, Nikolaj Karpov, Oxana Kichenko, Marco Lodi, Sandro 
Lombardi, Michela Lucenti, Fausto Malcovati, Marco Merlini, Bruce Myers, Daniela Paci, Germana 
Pasquero, Franco Perrelli, Massimo Popolizio, Thomas Richards, Alessio Maria Romano, Luca Scarlini, 
Virgilio Sieni, Emanuele Trevi. 
Il corso ha sede presso le Fonderie Limone di Moncalieri, un polo culturale organico che non ha eguali in 
Italia, che ha assunto l’aspetto di una fabbrica della cultura e di un campus artistico in cui gli allievi si 
confrontano quotidianamente con i professionisti dello spettacolo. 
 
 
INFO SCUOLA: 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino - Fonderie Limone Moncalieri 
Telefono + 39 011 5169 483  
E-mail: scuola@teatrostabiletorino.it 
 
INFO STAMPA: 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione 
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera 
Via Rossini 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it  
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TEATRO DEI SENSIBILI  
in collaborazione con  
FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO 
MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 
FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 
con il sostegno della COMPAGNIA DI SAN PAOLO 
 
presentano 
 
FESTIVAL DEI DISPERATI 
Ideato dal Teatro dei Sensibili di Guido Ceronetti 
Coordinamento e realizzazione Marina Ferla, Eleni Molos 
Torino, 21 - 25 giugno 2011 
 
A Torino, dal 21 al 25 giugno 2011, si terrà il FESTIVAL DEI DISPERATI ideato dal Teatro dei 
Sensibili di Guido Ceronetti. La rassegna, coordinata da Marina Ferla e Eleni Molos è realizzata in 
collaborazione con la Fondazione del Teatro Stabile di Torino, il Museo Nazionale del Cinema e il 
Festival delle Colline Torinesi, con il sostegno della Compagnia di San Paolo. 
 

Il 23 giugno 2011 Guido Ceronetti presenterà al suo pubblico, al Teatro Gobetti di Torino, una 
serata “non destinata a ripetersi”, Finale di Teatro, che evoca il beckettiano Finale di Partita.  
Lo spettacolo, prodotto dalla Fondazione del Teatro Stabile di Torino, dal Teatro dei Sensibili in 
collaborazione con il Festival delle Colline Torinesi, costituirà per Guido Ceronetti un simbolico 
“addio al teatro”. 
 

Nell’ambito della manifestazione il Museo Nazionale del Cinema organizzerà una significativa 
retrospettiva di grandi film centrati sul tema della disperazione umana, dal titolo Cinema e 
disperazione (Cinema Massimo, Sala Tre – 21/25 giugno). Il giorno 25 giugno, alle ore 16.00, il 
cinema Massimo ospiterà un incontro con l’architetto Mario Botta sul tema Architettura e Spazi di 
Disperazione. 
 

Il Festival dei Disperati prevede inoltre, il 24 giugno, a partire dalle ore 17.00, una sezione 
dedicata al Teatro di Strada con l’esibizione a Torino - in Piazza Carignano e nelle vie limitrofe - 
di gruppi e compagnie di artisti di strada. 
 

Il Teatro dei Sensibili, fondato nel 1970 ad Albano Laziale da Guido Ceronetti e Erica Tedeschi, 
ebbe fino al 1981 tra i numerosi spettatori delle sue marionette anche Eugenio Montale, Federico 
Fellini, Giosetta Fioroni, Goffredo Parise, Guido Piovene, Osvaldo Scaccia, Angelo Ripellino, 
Natalia Ginzburg, Alberto Ronchey, Nicola Chiaromonte, Rita Cirio e il meglio della critica teatrale 
italiana. Tra i suoi percorsi drammatici improntati alla satira si ricordano Macbeth, La Iena di San 
Giorgio, la Londra vittoriana, un Faust apocalittico, la Rivoluzione Francese, il caso Bruneri-
Canella.  
 
 
INFO 
Teatro dei Sensibili di Guido Ceronetti - marina.ferla@gmail.com 
Cinema Massimo - Via Verdi 18, Torino - www.museocinema.it 
Teatro Gobetti - Via Rossini 8, Torino - www.teatrostabiletorino.it 
Festival delle Colline Torinesi - Torino - www.festivaldellecolline.it 
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FESTIVAL DEI DISPERATI - Torino, 21 - 25 giugno 2011 
Programma 
 
FINALE DI TEATRO 
Per un “addio al teatro di Guido Ceronetti il più intenso e struggente possibile” 
a cura del Teatro dei Sensibili di Guido Ceronetti 
con Guido Ceronetti 
Fabio Banfo - Dottor Astrov 
Luca Mauceri - Baruk  
Valeria Sacco - Egeria  
Eleni Molos - Dianira 
Filippo Usellini - Nicolas 
Scene, marionette e costumi Laura Rossi - Aquilegia 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro dei Sensibili 
in collaborazione con Festival delle Colline Torinesi 
 

Teatro Gobetti  
22 giugno 2011, prova aperta orario 17.00/20.00 
23 giugno 2011, ore 21.00 
Ingresso libero fino ad esaurimento dei posti disponibili 
 

«Vorrei evitare di pubblicizzarla, la mia serata di addio al teatro (Finale di Teatro) prevista al 
Gobetti per il 23 giugno. La scaletta si va facendo a poco a poco; quel che ne verrà fuori lo si 
vedrà. Nel teatro (non di teatro) ho vissuto per più di quarant’anni (dal 1970) da clandestino col 
biglietto in tasca fornito dal destino; ed ora il destino mi comunica che è abbastanza, ad un’età in 
cui il fuggire non è più una fuga, togliendomi una cura in eccesso, tra le restrizioni implacabili della 
vecchiaia. 
Cornice di questo mio Finale è un’appendice, detta FESTIVAL DEI DISPERATI, nella grande 
kermesse delle Colline Torinesi, della durata di cinque giorni. La parola è stata elettrizzante, ha 
richiamato una quantità di anime sofferenti nascoste, disseminate per i marciapiedi della città 
crudele che le opprime. Perciò la sala non resterà vuota. Io coi miei giovani compagni del Teatro 
dei Sensibili mi sforzerò, senza mentire, di far sorridere, di essere un disperato che spartisce il suo 
pane restando ilare, di mostrare che il teatro è un luogo fraterno in qualsiasi gulag o sfinge, e che 
nella sua sempre più difficile esistenza rispecchia e dà luce al mondo».  
Guido Ceronetti 
 
 
Museo Nazionale del Cinema   
CINEMA E DISPERAZIONE 
Cinema Massimo, Sala Tre 
21 - 25 giugno 2011 
 

«Nell’organizzare questo umbratile festival, che dovrebbe essere bene accolto dalla cittadinanza 
torinese, ho avuto modo di scoprire che il meglio di quanto il cinema ha fatto è imbucabile nella 
bocca-della-Verità della disperazione; un grande film degno di essere ricordato e rivisto reca un 
messaggio poetico e, in quanto poetico, consolatore. Ma è lontano dal portare speranza, per lo più 
tutte le loro storie raccontano disperazione. Ai bordi del parlato, la parola che fin dal principio 
abbiamo affidato al doppiaggio è campana di disperazione. 
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Le proiezioni al Massimo di Torino non dureranno che dal 21 al 25 giugno, ma per una rassegna 
completa di Cinema e Disperazione non basterebbero anni. La scelta, quantunque minima, è però 
esemplare: non mancano Il grido di Antonioni né L’Angelo Sterminatore di Buñuel; Viale del 
tramonto di Billy Wilder né Mörder di Fritz Lang, che è del primo balbettio del sonoro. Manca, ma è 
sperabile lo si includerà in altre date, dello stesso periodo di crepuscolo mattinale, il terrificante 
chicchiricchì del professor Unrath nell’Angelo Azzurro di Sternberg. 
Quel grido di disperazione è la trascrizione dell’Urlo di Munch nel cinema sonoro.[…] 
Il giorno 25 il cinema Massimo ospiterà una partecipazione straordinaria di Mario Botta, grande 
architetto, sul tema sorprendente di “Architettura e Spazi di Disperazione” e proiezione di 
diapositive. Mario Botta commenterà insieme le immagini dell’Eur che compaiono nel film di 
Antonioni L’Eclisse». 
Guido Ceronetti 
(Per gentile concessione de La Stampa) 
 
I FILM 
 

Robert Bresson 
Mouchette, Francia 1967, 80’, b/n, v.o. sott.it. 
Martedì 21 giugno, ore 16.30 
Sabato 25 giugno, ore 20.30 
 

Michelangelo Antonioni 
Il grido, Italia 1957, 116’, b/n 
Martedì 21 giugno, ore 18.00 
Sabato 25 giugno, ore 22.00 
 

Carl Theodor Dreyer 
Dies irae (Vredens dag), Danimarca 1943, 
105’, b/n, v.o. sott.it. 
Martedì 21 giugno, ore 20.30. La proiezione sarà introdotta da Guido Ceronetti 
Mercoledì 22 giugno, ore 18.00 
 

Billy Wilder 
Viale del tramonto (Sunset Boulevard), Usa 
1950, 110’, b/n 
Martedì 21 giugno, ore 22.30 
Mercoledì 22 giugno, ore 16.00 
 

Werner Herzog 
Woyzeck, Germania 1979, 81’, col., v.o. sott.it. 
Mercoledì 22 giugno, ore 20.30 
Giovedì 23 giugno, ore 18.00 
 

John Ford 
La via del tabacco (Tobacco Road),  
Usa 1941, 70’, b/n 
Mercoledì 22 giugno, ore 22.00 
Giovedì 23 giugno, ore 16.30 
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Fritz Lang 
M (M – Eine Stadt sucht einen Mörder), 
Germania 1931, 110’, b/n, v.o. sott.it. 
Giovedì 23 giugno, ore 20.30 
Venerdì 24 giugno, ore 18.15 
 

Luis Buñuel 
L’angelo sterminatore (El ángel exterminador), 
Messico 1962, 95’, b/n 
Giovedì 23 giugno, ore 22.30 
Venerdì 24 giugno, ore 16.30 
 

Kei Kumai 
Morte di un maestro del tè (Sen no Rikyu), 
Giappone 1989, 107’, col. 
Venerdì 24 giugno, ore 20.30 
 

Roberto Rossellini 
Germania anno zero, Italia 1948, 80’, b/n, v. ted. sott.it. 
Venerdì 24 giugno, ore 22.15 
 

Michelangelo Antonioni 
L’eclisse, Italia 1962, 125’, b/n 
Sabato 25 giugno, ore 17.00 
La proiezione sarà preceduta alle ore 16.00 
dall’incontro con l’Architetto Mario Botta 
“Architettura e spazi di disperazione” 
 
 
FESTIVAL DI TEATRO DI STRADA 
24 giugno 2011, ore 17.00/21.00 
Le manifestazioni avranno luogo in Piazza Carignano e nelle vie limitrofe 
 
INIZIO DELLE DANZE 
Piazza Carignano, Torino - ore 17.00 
 

FINALE DI TEATRO 
Piazza Carignano, Torino - ore 20.40 
 
Guido Ceronetti con gli attori del Teatro dei Sensibili 
(Fabio Banfo - Dottor Astrov, Luca Mauceri - Baruk, Valeria Sacco - Egeria, Eleni Molos - Dianira, 
Filippo Usellini - Nicolas, Cecilia Broggini - Frida, Erika Borroz - Remedios, Patrizia da Rold - 
Artemisia, Manuela Tamietti - Melissa) 
Spettacolo di marionette, poesia e maschere 
______________________________________________________________________________ 
 

SALE 

Improvvisazioni sulla trasformazione del ricordo 
ore 17.30 e ore 20.00 
 

Le Belle Bandiere - Russi 
di e con Elena Bucci 
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suono di Raffaele Bassetti 
______________________________________________________________________________ 
 
L’AQUILA CHE CI MANGIA IL CUORE 
Frammenti tra disperazione e resurrezione 
ore 17.50 e ore 20.20 
 

Le Belle Bandiere - Russi 
di e con Marco Sgrosso 
suono di Raffaele Bassetti 
______________________________________________________________________________ 
 
L’INTOLLERABILE PIAGNISTEO DI UNA GALLERIA 
ore 18.10 e ore 19.00 
 

Vociferanti 
Andrea de Luca, Barbara Roganti 
______________________________________________________________________________ 
 

NON C’È NIENTE CHE FUNZIONI 
Quattro atti di Calogero Ciarrapino Scassa 
ore 18.30 e ore 19.40 
 

La zona di Carluccio Rossi 
(prodotta da Le Sillabe - Torino) 
______________________________________________________________________________ 
 

MA L’AMORE NO 
Canzoni e ballate 
ore 18.00 e ore 19.20 
 

Le muse Ulcerose 
Storie di Piazza - Biella 
Luisa Trompetto e Raffaele Antoniotti 
Paolo Stratta con Lola 
______________________________________________________________________________ 
 

INTIMISTICO TANGO 
ore 18.30 e ore 18.50 
 

Vogliovedertiballare A.S.D. 
Massimo Benotto, Beatrice Laghi 
______________________________________________________________________________ 
 

FINALE D’OPERA 
Viaggio fra poesia, pittura e teatro di figura 
ore 17.30 e ore 20.20 
 

Teatro O.D.S. 
Animazione, scene e immagini di Laura Rossi 
regia di Manuela Tamietti 



Materiali e note su GIROTONDO 
raccolti da Valter Malosti 
 
Nessun fantasma ci assale con travestimenti più svariati della solitudine e una delle sue maschere più 
impenetrabili si chiama amore (Arthur Schnitzler) 
 
Dapprima pubblicato in forma privata a Vienna nel 1900,  e successivamente divenuto scandaloso best 
seller, il testo più famoso di Arthur Schnitzler si articola in una serie di dieci dialoghi, in cui si alternano e si 
mescolano cinque coppie di tutte le estrazioni sociali colte nei momenti precedenti e successivi l’atto 
sessuale. 
 
Il nesso tra l’oppressione intollerabile della solitudine e l’indiscriminato consumo erotico, dona una patina 
tragica ai caratteri che si susseguono nel testo. 
 
Tutte le figure per quanto sciatte, brutali e ipocrite, chiedono da qualcuno con sincerità il segno di un vero 
interesse, vogliono essere uniche, vogliono piacere in modo particolare ed essere ricordate, desiderano 
avere infine la sensazione che ogni incontro metta per prodigio in luce un grano di bellezza nascosto. 
Trovano invece abbandono, indifferenza, vanità e interesse, ma continuano a sperare e a cercare... 
 
Togliendo all’amore anche l’ultimo dei suoi veli, Schnitzler mette a nudo anche il mito della sorella, della 
morte. La morte appare umanamente e paradossalmente volta verso la vita in modo possente, se essa 
viene considerata come uno degli impulsi che spinge questa sorta di danzatori uno nelle braccia dell’altro. 
 
Anticonformista al limite della volgarità, dominato da una scanzonata e liberatoria tensione erotica, 
tipicamente “viennese” e apparentemente cinica, Girotondo è un’indagine penetrante dell’umana natura, 
considerata nei suoi meccanismi e nelle sue pulsioni, con la consapevolezza tragica della inconsistenza dei 
ruoli e la dimostrazione, acuta anticipazione di tesi freudiane, che elementari sono i meccanismi della 
psiche, comune a tutti il linguaggio delle pulsioni. 
 
Quell'altro illustre medico d’altronde visse nella stessa sua città, condividendo interessi spesso 
sorprendentemente identici, in particolare per quel che riguarda l'interpretazione dei sogni e lo studio delle 
psicologie. Si conoscevano, si apprezzavano, a volte reciprocamente si leggevano,  ma tutto finiva lì. 
Finché, per il sessantesimo compleanno di Arthur, il padre della psicoanalisi mandò una lunga e memorabile 
lettera allo scrittore: «Io ritengo - confessava Sigmund Freud - di averla evitata in tutti questi anni per una 
specie di timore del sosia. Non che io sia incline a identificarmi con altri, o che voglia trascurare la differenza 
di talento che mi separa da Lei, ma ogni qualvolta mi sono immerso nelle Sue belle creazioni, ho sempre 
creduto di riconoscere dietro la loro parvenza poetica gli stessi presupposti, interessi ed esiti che sapevo 
essere miei».  
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In collaborazione con

Festival 
dei disperati

Ideato dal Teatro dei Sensibili di Guido Ceronetti
Coordinamento e realizzazione 
di Marina Ferla e Eleni Molos

Torino, 21 - 25 giugno 2011

Teatro dei Sensibili di Guido Ceronetti
marina.ferla@gmail.com

Cinema Massimo
Via Verdi 18, Torino - www.museocinema.it

Teatro Gobetti
Via Rossini 8, Torino - www.teatrostabiletorino.it

Festival delle Colline Torinesi
Torino - www.festivaldellecolline.it 

grande kermesse delle Colline Torinesi, 
della durata di cinque giorni. La parola è 
stata elettrizzante, ha richiamato una 
quantità di anime sofferenti nascoste, dis-
seminate per i marciapiedi della città cru-
dele che le opprime. Perciò la sala non re-
sterà vuota. Io coi miei giovani compagni 
del Teatro dei Sensibili mi sforzerò, senza 
mentire, di far sorridere, di essere un di-
sperato che spartisce il suo pane restando 
ilare, di mostrare che il teatro è un luogo 
fraterno in qualsiasi gulag o sfinge, e che 
nella sua sempre più difficile esistenza ri-
specchia e dà luce al mondo».

Guido Ceronetti

INIZIO DELLE DANZE
Piazza Carignano, Torino - ore 17.00

FINALE DI TEATRO
Piazza Carignano, Torino - ore 20.40

SALE
Improvvisazioni sulla trasformazione del 
ricordo
ore 17.30 e ore 20.00

Le Belle Bandiere - Russi
di e con Elena Bucci
suono di Raffaele Bassetti

L’AQUILA CHE CI MANGIA IL CUORE
Frammenti tra disperazione e resurrezione
ore 17.50 e ore 20.20

Le Belle Bandiere - Russi
di e con Marco Sgrosso
suono di Raffaele Bassetti

L’INTOLLERABILE PIAGNISTEO DI UNA GALLERIA 
ore 18.10 e ore 19.00

Vociferanti
Andrea de Luca, Barbara Roganti

NON C’È NIENTE CHE FUNZIONI
Quattro atti di Calogero Ciarrapino Scassa
ore 18.30 e ore 19.40

La Zona di Carluccio Rossi
(prodotta da Le Sillabe - Torino)

MA L’AMORE NO
Canzoni e ballate
ore 18.00 e ore 19.20

Le muse Ulcerose
Storie di Piazza - Biella 
Luisa Trompetto e Raffaele Antoniotti
Paolo Stratta con Lola

INTIMISTICO TANGO
ore 18.30 e ore 18.50

Vogliovedertiballare A.S.D.
Massimo Benotto, Beatrice Laghi

FINALE D’OPERA
Viaggio fra poesia, pittura e teatro di figura
ore 17.30 e ore 20.20

Teatro O.D.S.
Animazione, scene e immagini di Laura Rossi
Regia di Manuela Tamietti

Festival di Teatro di Strada
Guido Ceronetti 
con gli attori del Teatro dei Sensibili
Spettacolo di marionette, poesia e maschere
24 giugno, ore 17.00/21.00
Le manifestazioni avranno luogo in Piazza 
Carignano e nelle vie limitrofe Fo
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Con il sostegno di



“Nell’organizzare questo umbratile festival, 
che dovrebbe essere bene accolto dalla cit-
tadinanza torinese, ho avuto modo di 
scoprire che il meglio di quanto il cinema 
ha fatto è imbucabile nella bocca-della-
Verità della disperazione; un grande film 
degno di essere ricordato e rivisto reca un 
messaggio poetico e, in quanto poetico, 
consolatore. Ma è lontano dal portare spe-
ranza, per lo più tutte le loro storie centra-
no, raccontano disperazione. Ai bordi del 
parlato, la parola che fin dal principio ab-
biamo affidato al doppiaggio è campana di 
disperazione.
Le proiezioni al Massimo di Torino non dure-
ranno che dal 21 al 25 giugno, ma per una 
rassegna completa di Cinema e Dispera-
zione non basterebbero anni. La scelta, 
quantunque minima, è però esemplare: non 
mancano Il grido di Antonioni né L’Angelo 
Sterminatore di Buñuel; Viale del Tramonto 
di Billy Wilder né Mörder di Fritz Lang, che 
è del primo balbettio del sonoro. Manca, 
ma è sperabile lo si includerà in altre date, 
dello stesso periodo di crepuscolo matti-
nale, il terrificante chicchiricchì del profes-
sor Unrath nell’Angelo Azzurro di Stern-
berg. Quel grido di disperazione è la 
trascrizione dell’Urlo di Munch nel cinema 
sonoro.(…)
Il giorno 25 il cinema Massimo ospiterà una 
partecipazione straordinaria di Mario Bot-
ta, grande architetto, sul tema sorprenden-
te di ‘Architettura e Spazi di Disperazione’ e 

proiezione di diapositive. Mario Botta com-
menterà insieme le immagini dell’Eur che 
compaiono nel film di Antonioni L’Eclisse”. 

Guido Ceronetti
(per gentile concessione de La Stampa)

I film
Robert Bresson
Mouchette, Francia 1967, 80’, b/n, v.o. sott.it.
Martedì 21 giugno, ore 16.30
Sabato 25 giugno, ore 20.30

Michelangelo Antonioni
Il grido, Italia 1957, 116’, b/n
Martedì 21 giugno, ore 18.00
Sabato 25 giugno, ore 22.00

Carl Theodor Dreyer
Dies irae (Vredens dag), Danimarca 1943, 
105’, b/n, v.o. sott.it.
Martedì 21 giugno, ore 20.30. La proiezione 
sarà introdotta da Guido Ceronetti
Mercoledì 22 giugno, ore 18.00

Billy Wilder
Viale del tramonto (Sunset Boulevard), Usa 
1950, 110’, b/n
Martedì 21 giugno, ore 22.30
Mercoledì 22 giugno, ore 16.00

Werner Herzog
Woyzeck, Germania 1979, 81’, col., v.o. sott.it.
Mercoledì 22 giugno, ore 20.30
Giovedì 23 giugno, ore 18.00

John Ford
La via del tabacco (Tobacco Road), Usa 1941, 
70’, b/n
Mercoledì 22 giugno, ore 22.00
Giovedì 23 giugno, ore 16.30

Fritz Lang
M (M – Eine Stadt sucht einen Mörder), 
Germania 1931, 110’, b/n, v.o. sott.it.
Giovedì 23 giugno, ore 20.30
Venerdì 24 giugno, ore 18.15

Luis Buñuel
L’angelo sterminatore (El ángel extermina-
dor), Messico 1962, 95’, b/n
Giovedì 23 giugno, ore 22.30
Venerdì 24 giugno, ore 16.30

Kei Kumai
Morte di un maestro del tè (Sen no Rikyu), 
Giappone 1989, 107’, col.
Venerdì 24 giugno, ore 20.30

Roberto Rossellini
Germania anno zero, Italia 1948, 80’, b/n, v. 
ted. sott.it.
Venerdì 24 giugno, ore 22.15

Michelangelo Antonioni
L’eclisse, Italia 1962, 125’, b/n 
Sabato 25 giugno, ore 17.00 
La proiezione sarà preceduta alle ore 16.00 
dall’incontro con l’arch. Mario Botta
‘Architettura e spazi di disperazione’

Cinema e disperazione
Cinema Massimo, Sala Tre
21-25 giugno 2011

Teatro Gobetti 
22 giugno 2011, prova aperta orario 17.00/20.00
23 giugno 2011, ore 21.00
Ingresso libero fino ad esaurimento dei posti disponibili

con Guido Ceronetti
Fabio Banfo - Dottor Astrov
Luca Mauceri - Baruk 
Valeria Sacco - Egeria 
Eleni Molos - Dianira
Filippo Usellini – Nicolas

Scene, marionette e costumi
Laura Rossi - Aquilegia 

Fondazione del Teatro Stabile di Torino/
Teatro dei Sensibili 
in collaborazione con Festival delle Colline 
Torinesi

«Vorrei evitare di pubblicizzarla, la mia 
serata di addio al teatro (Finale di Teatro) 
prevista al Gobetti per il 23 giugno. La sca-
letta si va facendo a poco a poco; quel che 
ne verrà fuori lo si vedrà.
Nel teatro (non di teatro) ho vissuto per più 
di quarant’anni (dal 1970) da clandestino 
col biglietto in tasca fornito dal destino; ed 
ora il destino mi comunica che è abbastan-
za, ad un’età in cui il fuggire non è più una 
fuga, togliendomi una cura in eccesso, tra 
le restrizioni implacabili della vecchiaia.
Cornice di questo mio Finale è un’appendi-
ce, detta FESTIVAL DEI DISPERATI, nella 

Ha compiuto quarantun’anni di vita il Teatro dei Sensibili, 
fondato nel 1970 ad Albano Laziale da Guido Ceronetti e 
Erica Tedeschi. Ebbe fino al 1981 tra numerosi spettatori 
delle sue marionette anche Eugenio Montale, Federico 
Fellini, Giosetta Fioroni e Goffredo Parisi, Guido Piovene, 
Osvaldo Scaccia, Angelo Ripellino, Natalia Ginzburg, 
Alberto Ronchey, Nicola Chiaromonte, Rita Cirio, e il 
meglio della critica teatrale romana. Tra i suoi percorsi 
drammatici improntati alla satira si ricordano Macbeth, 
la Iena di San Giorgio, la Londra vittoriana, un Faust 
apocalittico, la Rivoluzione Francese, il caso Bruneri-
Canella. Il 23 giugno 2011 lo scrittore proporrà al suo 
pubblico al Gobetti di Torino, una serata di spettacolo 
non destinata a ripetersi - Finale di Teatro, che evoca il 
beckettiano Finale di Partita. Saranno possibili incarna-
zioni in corpi di veri attori di alcuni personaggi per 
marionette del Teatro dei Sensibili (come le ideofore del 
celebre Bustero e la sedia) del 1987. La serata costituirà 
per Guido Ceronetti un simbolico “addio del teatro”, 
causa le crescenti difficoltà fisiche che glielo hanno reso 
particolarmente faticoso. Si ricorda che per rigorosa 
tradizione il Teatro dei Sensibili non fa passerelle al 
termine dei suoi spettacoli. Negli stessi giorni di Finale 
di Teatro avranno luogo una significativa retrospettiva al 
Cinema Massimo di grandi film centrati sul tema della 
disperazione umana, con l’esibizione in città all’aperto di 
più gruppi e compagnie di artisti di strada, e un finale 
incontro con l’arch. Mario Botta. Nessuno è insensibile 
o intoccabile dalla disperazione, temporanea o perma-
nente. Quale? Quella del mal di vivere, essenzialmente, 
patologia specifica del nostro Occidente; l’assillo per il 
futuro del mondo, la degenerazione dai riflessi profondi 
della realtà nazionale, dell’Italia socialpolitica dei 
cittadini che sentono di aver perduto la loro patria.

Festival 
dei disperati

Finale di teatro
per un “addio al teatro di Guido Ceronetti 
il più intenso e struggente possibile”
a cura del Teatro dei Sensibili 
di Guido Ceronetti 
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Fonderie Limone Moncalieri 
da lunedì 27 giugno a giovedì 30 giugno 2011  
 
Due studi da 

GIROTONDO 
di Arthur Schnitzler 
 
con Camilla Alisetta, Anna Charlotte Barbera, Mauro Bernardi, Giorgia Cipolla, Michele Costabile, 
Roberta Lanave, Leonardo Lidi, Francesca Maria, Christian Mariotti La Rosa, Serena Marziale, 
Danilo Ottaviani, Fabio Perretta, Alba Maria Porto, Matteo Prosperi, Rocco Rizzo,  
Camilla Sandri, Alice Spisa, Jacopo Squizzato, Giacomo Troianiello, Annamaria Troisi 
 
regia Valter Malosti 
 
collaborazione per i movimenti Alessio Maria Romano 
assistente alla regia Elena Serra 
suono G.u.p Alcaro 
costumi Federica Genovesi 
 
Scuola del Teatro Stabile di Torino 
Corso triennale di Formazione per Attori diretto da Valter Malosti 
Saggio conclusivo del 2° anno  
 
 
 ore  19:15 

 
ore  21:15 
 

Lunedì  27 giugno 
 

cast  1 cast  2 

Martedì  28  giugno cast  2 cast  1 
 

Mercoledì  29  giugno cast  1 
 

cast  2 
 

Giovedì  30  giugno cast  2 
 

cast  1 
 

 
Durata: 
cast 1 - 1h 10’ 
cast 2 - 1h 20’
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cast  1 

 
cast  2 

Giorgia   Cipolla LA  PROSTITUTA 
 

Annamaria  Troisi LA  PROSTITUTA 

Christian  Mariotti La Rosa IL  SOLDATO Fabio  Perretta 
 

 IL  SOLDATO 

Camilla  Alisetta 
 

LA CAMERIERA 
 

Alba  Porto 
 

 LA CAMERIERA 

Rocco  Rizzo 
 

IL GIOVANE SIGNORE 
 

Jacopo  Squizzato 
 

 IL GIOVANE SIGNORE 
 

Alice  Spisa 
 

LA GIOVANE SIGNORA 
 

Camilla  Sandri 
 

LA GIOVANE SIGNORA 
 

Leonardo  Lidi 
 

 IL  MARITO 
 

Giacomo  Troianiello 
 

IL  MARITO 
 

Roberta  Lanave 
 

LA  RAGAZZINA 
 

Serena  Marziale  LA  RAGAZZINA 

Mauro  Bernardi IL  POETA 
 

Michele  Costabile 
 

 IL  POETA 
 

Francesca  Maria 
 

 L'ATTRICE 
 

Anna Charlotte  Barbera 
 

L'ATTRICE 
 

Danilo  Ottaviani 
 

IL  CONTE 
 

Matteo  Prosperi 
 

 IL  CONTE 
 

 



I fili di tutto li conosco 
e la loro onnipotenza. 
E nessuno di noi tiene 

i fili di niente, 
tengono noi i fili, 

invece 

GUIDO CERONETTI, Viaggia Viaggia, Rimbaud, 1992 

 
Nel 1970, Guido Ceronetti e la moglie Erica Tedeschi fondano ad Albano Laziale il Teatro dei Sensibili: si tratta di un laboratorio 
strettamente casalingo, in cui il Maestro scrive i testi, costruisce le marionette e trova nel “castelletto per marionette” un luogo 
ideale di sperimentazione teatrale. Le marionette di Ceronetti hanno un’anima, rappresentata dal filo d’acciaio che le regge, il 
filarmòn: esso è teso oltre la marionetta, verso il cielo con cui comunica attraverso la mano del marionettista. Ogni personaggio è 
costruito rispettando il carattere che possiede, con possibilità di movimento personalizzate e costumi cuciti appositamente. 
La baracca del salotto di Albano Laziale diventa il nucleo centrale della scena, da cui scaturiscono idee ed emozioni: le 
marionette si alternano sulla scena con gli attori, in uno scambio continuo tra interno ed esterno in cui lo spazio del pubblico è 
invaso, abbracciato e trasformato in spazio scenico. 
Agli spettacoli privati del Maestro assistono gli amici intimi del tempo, tra cui Montale, Bassani, Soldati, Fellini, Einaudi. Il Teatro 
dei Sensibili diventa pubblico nel 1985, mantenendo un’identità forte e particolare: gli attori devono essere disposti non soltanto a 
vivere un’esperienza teatrale, ma anche a spossessarsi di sé, a mettere radicalmente in discussione il proprio sguardo sul mondo, 
in modo da condividere con gli altri membri del gruppo quella sensibilità verso tutte le forme delle creature viventi e della 
creatività umana, che il nome stesso del gruppo richiama. L’attenzione verso ciò che è fallibile, tragico e imperfetto costituisce, 
insieme all’ironia di Ceronetti, il marchio tipico di tutte le produzioni – tra cui I Misteri di Londra del 1978. 
Insieme alla predilezione per il teatro di figura, che diventa sempre più raffinato, intellettuale ed emozionale, Ceronetti coltiva 
una convinzione strenua: la salvezza del teatro può essere solo la strada. Accompagnato dalla fedele Lola, il suo organetto di 
Barberia, il Maestro inizia vent’anni fa l’appassionata attività di artista di strada, in cui coinvolge anche i propri attori. Scrive 
Ceronetti: “Ci sono ricompense vertiginose, quando quattro o cinque paia d’occhi incantati ti fissano per almeno mezz’ora, e per 
loro vorremmo avere almeno dieci anime da dargli in nutrimento e mani per guarirne tutti i mali futuri. Allora si è vivi davvero e 
il disfacimento urbano, il crimine che la città è diventata […], incontra una renitenza pulita, un semino fertile di riscatto”. 
Il Teatro dei Sensibili festeggia nel 2010 i suoi primi quarant’anni. Il miglior augurio di buon compleanno si trova, per noi, nelle 
parole che Ceronetti ha scritto nel 2002, interrogato sulla vitalità della Compagnia: “Il Teatro dei Sensibili ha avuto periodi di 
letargo prolungati e non pochi insperati risvegli, la sua fiamma si è spenta e si è riaccesa, come per automatismo incantato - qua e 
là nel buio. Comincio a credere, senza uscire di scetticismo, che possa continuare a vivere, anche senza di me, per un altro arco, in 
qualche luogo ancora imprecisabile- occhio solitario, piede battuto tre volte, colpo di gong repentino, maschera enigmatica, 
stupore e lutto di manichino.” (Trent’anni più due, 2002). Q
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COMUNICATO STAMPA  
 

Il Museo Nazionale del Cinema propone la rassegna  
Carta bianca a Guido Ceronetti  

in occasione del Festival dei Disperati 
 

21 – 25 giugno 2011 
Cinema Massimo - via Verdi, 18, Torino 

 
Il Museo Nazionale del Cinema , presenta, in occasione del Festival dei Disperati , una rassegna di undici 
film tra cinema e disperazione, dal titolo Carta bianca a Guido Ceronetti , al Cinema Massimo  dal 21 al 25 
giugno 2011 . I film sono stati scelti direttamente dal Maestro Ceronetti. 
 
Il Festival dei Disperati , ideato dal Teatro dei Sensibili  di Guido Ceronetti , è un progetto realizzato da 
Museo Nazionale del Cinema , Fondazione del Teatro Stabile di Torino  e Festival delle Colline 
Torinesi . Organizzazione Marina Ferla, Eleni Molos. 
 
Nato a Torino nel 1927, Guido Ceronetti è uno dei più eclettici intellettuali italiani: traduttore di autori classici 
greci e latini (Marziale, Catullo, Giovenale), del testo biblico (in particolare dei Salmi, del Cantico dei Cantici 
e del Qohelet), di poeti contemporanei (Rimbaud, Mallarmé, Kavafis…) ed egli stesso poeta, filosofo e 
saggista, ha collaborato con le maggiori testate giornalistiche italiane (La Stampa, Il Sole 24 Ore, Corriere 
della Sera). Innamoratosi del teatro di figura, fonda nel 1970, con la moglie Erica Tedeschi, il Teatro dei 
Sensibili ad Albano Laziale, allestendo spettacoli dapprima in forma privata, poi pubblica con una 
Compagnia eterogenea e fluida, ma sempre scelta con attenzione, in cui il Maestro è autore dei testi, 
demiurgo paziente delle marionette, regista, attore e marionettista. “Ottuagenario refrattario”, come si 
definisce con ironia mai doma, Ceronetti continua tuttora la propria ricerca artistica e l’attività di attore di 
strada e di regista. 
 
La retrospettiva sarà inaugurata martedì 21 giugno 2011 , alle ore 20.30 , presso la Sala Tre  del Cinema 
Massimo , con un incontro con Guido Ceronetti  che dialogherà con il pubblico e presenterà la proiezione di 
Dies irae  di Carl Theodor Dreyer . Ingresso 5,50/4,00/3,00 euro.  
 
Carl Theodor Dreye 
Dies irae (Vredens dag) 
(Danimarca 1943, 105’, b/n, v.o. sott.it.) 
Danimarca, 1632. Anna è sposata con il pastore Pedersson ma finisce per innamorarsi di Martin, il figlio che 
lui ha avuto dalla prima moglie. L’uomo scopre la verità e muore. Anna, accusata di stregoneria, viene 
abbandonata anche da Martin. Straordinaria condanna dell’intolleranza e della superstizione, il film si ispira 
ad un fatto realmente accaduto in Norvegia. L’atmosfera cupa e soffocante rispecchia perfettamente il clima 
politico della Danimarca occupata dai nazisti. 
Sc.: C.Th. Dreyer, Poul Knudsen, Mogens Skot-Hansen, da un dramma di Hans Wiers-Jenssens; Fot.: Carl 
Andersson; Int.: Preben Lerdorff Rye, Lisbeth Movin, Thorkild Roose. 
 
Inoltre, sabato  25 giugno , alle ore 16,00 , al Cinema Massimo , sala Tre , si terrà un incontro, con la 
partecipazione straordinaria del grande architetto Mario Botta , sul tema sorprendente di Architettura e Spazi 
di Disperazione con proiezione di diapositive. Mario Botta commenterà insieme al pubblico le immagini 
dell’Eur che compaiono nel film di Michelangelo Antonioni  L’Eclisse . Ingresso libero. 
 
________________ 
 
Museo Nazionale del Cinema 
Resp. Ufficio Stampa: Veronica Geraci (responsabile), Helleana Grussu 
tel. 011 8138509-510 - cell. 335 1341195 - email: geraci@museocinema.it – grussu@museocinema.it 



 

Festival dei Disperati 
 
di Guido Ceronetti  
 
Nel brulicare dei festival d’estate, che di anno in anno crescono, in Italia, vorrei fosse distinguibile una esile 
manifestazione - prevista dal 21 al 25 giugno prossimi, e non ripetibile negli anni - denominata Festival dei 
Disperati. Il progetto è mio, assistito dagli attori e amici del mio Teatro dei Sensibili, col vigoroso sostegno 
del Teatro Stabile di Torino, del Museo Nazionale del Cinema, e dell’annuale Festival delle Colline. 
Dovrebbe aver luogo tra il teatro Gobetti, il cinema Massimo (sala tre) e alcune strade torinesi non afflitte dai 
rumori del traffico, concesse per qualche ora, nei giorni 24 e 25, ai nobilissimi artisti di strada quali vogliamo 
essere e siamo, per lanciare il loro messaggio, i loro S.O.S. simbolici, e un po’ di terapie musicali e di sorriso 
alla città che non si mostra, che si nasconde. A un pubblico di disperati, appunto. 
Un mini-festival dedicato “ai disperati” - non in astratto alla disperazione, neppure a specifiche forme di 
disperazione. Alla lettera, la parola indica la privazione, l’orfanità di ogni speranza, intesa come afflizione 
psicologica cronica, lutto protratto, senso di colpa perpetuo, desiderio di farla finita, insopportabilità della 
condizione umana, inaccettabilità della solitudine, dell’abbandono, della delusione d’amore, della perdita di 
un potere, della solitudine. Mi faccio aria io stesso, per primo, con questo ventaglio, più colorato della 
bandiera europea, che batte in cuore e non dà refrigerio. 
La città moderna, d’Occidente, governata democraticamente, paese per paese, di qua e di là dell’Atlantico, 
raccoglie, contiene una quantità impressionante, documentabile, non censibile, di disperati anonimi. Anche i 
paesi dell’Oriente estremo, Cina e Giappone, ricevono la nostra approvazione in quanto sono Occidente di 
Disperati. 
Metterei tra i disperati anche tutti gli animali in cattività, e i selvatici in estinzione che incalza il bulldozer 
impazzito della civiltà evoluta, incrostata di disperazione che non si placa. Metterei gli animali da 
esperimento: avete mai visto i loro occhi negli stabulari? Metterei tutte le infanzie: quelle felici le conti su una 
tastiera di pianoforte per generazione. Quasi mai il bambino è capito, spesso è odiato e violato, nel corpo e 
nell’anima. Mangiano, qui da noi, eppure una madre lupa saprebbe nutrirli meglio. 
Nell’organizzare questo umbratile festival, che dovrebbe essere bene accolto dalla cittadinanza torinese, ho 
avuto modo di scoprire che il meglio di quanto il cinema ha fatto è imbucabile nella bocca-della-Verità della 
disperazione; un grande film degno di essere ricordato e rivisto reca un messaggio poetico e, in quanto 
poetico, “consolatore”. Ma è lontano dal portare speranza, per lo più tutte le loro storie centrano, raccontano 
disperazione. Ai bordi del parlato, la parola che fin dal principio abbiamo affidato al doppiaggio è campana di 
disperazione. 
Le proiezioni al Massimo di Torino non dureranno che dal 21 al 25 giugno, ma per una rassegna completa di 
Cinema e Disperazione non basterebbero anni (se la manifestazione, com’è prevedibile, avrà successo, il 
Museo provvidamente la ripeterà).  
La scelta, stavolta quantunque minima, è però esemplare: non mancano Il grido di Antonioni né L’Angelo 
Sterminatore di Buñuel; Viale del Tramonto di Billy Wilder né Mörder di Fritz Lang, che è del primo balbettio 
del sonoro. Manca, ma è sperabile lo si includerà in altre date, dello stesso periodo di crepuscolo mattinale, 
il terrificante chicchiricchì del professor Unrath nell’Angelo Azzurro di Sternberg. Quel grido di disperazione è 
la trascrizione dell’Urlo di Munch nel cinema sonoro. 
Volendo restare in ambito teatrale, abbiamo dovuto rinunciare parallelamente a lavorare nello psicodramma. 
Erroneamente è stato annunciato; ma avrebbe sforato troppo, essendo il tempo scarso - inesistente una 
preparazione specifica. Un attore drammatico, anche di happening, non è uno psicodrammatista: l’azione 
psicoterapeutica del Tragico prende su di sé tutto il carico dello spettatore, senza né vederlo né tentare di 
liberarlo dalla fossa dei serpenti come paziente. Tuttavia nel cinema le ombre sonore seguono la stessa via 
catartica, o meglio l’hanno seguita finché il film non è stato sopraffatto da esiti non catartici che l’hanno 
spolpato di essenza, e, da allora il crimine ha perso il se stesso di punizione. 
Il Teatro Stabile ci darà il Gobetti per un Finale di Teatro che, non soltanto nel titolo, mi riguarda. Dagli anni 
delle marionette in appartamento ad oggi sono trascorsi quarantuno anni. Dal 1991 il mio teatro dei Sensibili 
si è spostato in strada, alla quale è rimasto fedele per quasi altri vent’anni, sempre tuttavia confrontandosi 
qua e là col palcoscenico di sale chiuse finché il salirci mi è diventato un eccesso di fatica e ho compreso 
che il momento di ritirarmi dietro le quinte era venuto. 
Quando si è dato, si è dato. Dunque, il 22 e il 23 giugno, a Dio piacendo, al Teatro Gobetti ci dovrebbe 
essere il mio, personale, Finale di..., che vorrei struggente, ma non traspirante disperazione. 
Ringrazio la città, le fondazioni e “La Stampa” per lo slancio della loro collaborazione. 
 
Oltre alla rassegna cinematografica e alla conferenza dell’architetto Mario Botta, il Festival prevede:  
 
Finale di teatro , uno spettacolo a cura del Teatro dei Sensibili di Guido Ceronetti, per un “addio al teatro di 
Guido Ceronetti il più intenso e struggente possibile”, al Teatro Gobetti il 22 giugno (prove aperte) alle ore 
17 e alle ore 20; il 23 giugno alle ore 21. Con Guido Ceronetti, Fabio Banfo, Luca Mauceri, Valeria Sacco, 
Eleni Molos e Filippo Usellini. Scene, marionette e costumi: Laura Rossi-Aquilegia. Ingresso libero fino ad 
esaurimento posti. 



 

 
Festival di Teatro di Strada , manifestazioni di strada non ripetibili, il 24 giugno dalle ore 17 alle 21, con 
inizio e fine in piazza Carignano secondo un percorso che si sviluppa nei luoghi del centro cittadino. Con 
Guido Ceronetti, Fabio Banfo, Luca Mauceri, Valeria Sacco, Eleni Molos, Filippo Usellini, Cecilia Broggini, 
Erika Borroz, Patrizia da Rold, Manuela Tamietti, Elena Bucci e Marco Sgrosso (Le Belle Bandiere), Andrea 
De Luca, Barbara Roganti, Carluccio Rossi, Alberto Grasso, Piero D’Andrea, Maurice De Bernardi, 
Elisabetta Delleani, Lorenzo Guglielmo, Luisa Trompetto, Paolo Stratta, Massimo Benotto, Beatrice Laghi e 
Laura Rossi. 
 
Il programma dettagliato è consultabile anche sui siti web degli enti organizzatori. 
 
 
 

PROGRAMMA DELLE PROIEZIONI 
 
 
MAR 21, h. 16.30, SAB 25, h. 20.30  
 
 
Robert Bresson 
Mouchette 
Francia 1967, 80’, b/n, v.o. sott.it. 
Mouchette ha quattordici anni e vive con il padre alcolizzato e la madre malata in un paesino della Provenza. 
Costantemente derisa e umiliata da coetanei e adulti, la ragazza reagisce come può. Un giorno, sorpresa da 
un temporale, viene soccorsa da un bracconiere e la sua vita prende una svolta imprevista. “Mouchette 
testimonia la miseria e la crudeltà del mondo. La si trova ovunque: in guerra, nei campi di concentramento, 
nelle torture e negli omicidi” (R. Bresson). 
Sc.: R. Bresson, dal romanzo di Georges Bernanos; Fot.: Ghislain Cloquet; Int.: Nadine Nortier, Jean-Claude 
Guilbert, Maria Cardinal. 
 
 
MAR 21, h. 18.00, SAB 25, h. 22.00  
 
 
Michelangelo Antonioni 
Il grido 
Italia 1957, 116’, b/n 
Aldo, un operaio del Polesine, convive da sette anni con Irma, sposata con un uomo che è emigrato 
sparendo nel nulla. Quando giunge la notizia della sua morte, Aldo vorrebbe sposarla ma lei gli confessa di 
non amarlo più. L’uomo inizia a vagabondare per la regione meditando di farla finita. Film di svolta nel 
percorso di Antonioni, che affronta la crisi dell’individuo imprigionato in una società sempre più estranea. 
Memorabile interpretazione di Dorian Gray, scomparsa lo scorso febbraio. 
Copia conservata da Centro Sperimentale di Cinematografia – Cineteca Nazionale 
Sc.: M. Antonioni, Elio Bartolini, Ennio De Concini; Fot.: Gianni Di Venanzo; Int.: Alida Valli, Steve Cochran, 
Dorian Gray. 
 
 
MAR 21, h. 20.30, MER 22, h. 18.00  
 
 
Carl Theodor Dreyer 
Dies irae (Vredens dag) 
Danimarca 1943, 105’, b/n, v.o. sott.it. 
Danimarca, 1632. Anna è sposata con il pastore Pedersson ma finisce per innamorarsi di Martin, il figlio che 
lui ha avuto dalla prima moglie. L’uomo scopre la verità e muore. Anna, accusata di stregoneria, viene 
abbandonata anche da Martin. Straordinaria condanna dell’intolleranza e della superstizione, il film si ispira 
ad un fatto realmente accaduto in Norvegia. L’atmosfera cupa e soffocante rispecchia perfettamente il clima 
politico della Danimarca occupata dai nazisti. 
Sc.: C.Th. Dreyer, Poul Knudsen, Mogens Skot-Hansen, da un dramma di Hans Wiers-Jenssens; Fot.: Carl 
Andersson; Int.: Preben Lerdorff Rye, Lisbeth Movin, Thorkild Roose. 
 
La proiezione di martedì 21 sarà introdotta da Guido Ceronetti 
 
 



 

 
 
MAR 21, h. 22.30, MER 22, h. 16.00  
 
 
Billy Wilder 
Viale del tramonto (Sunset Boulevard) 
Usa 1950, 110’, b/n 
Uno sceneggiatore accetta di lavorare a un film insieme a una vecchia diva del muto ma presto si rende 
conto che la donna ha sviluppato un’ossessione nei suoi confronti. Il film, uno dei migliori di Wilder, ebbe un 
enorme successo e ottenne undici nomination agli Oscar, vincendone tre. Interpretato da due grandi 
protagonisti del cinema muto, Gloria Swanson ed Eric von Stroheim, Viale del tramonto è una dolente e 
cinica riflessione sul divismo hollywoodiano. 
Sc.: Charles Brackett, B. Wilder, D.M. Marshman Jr.; Fot.: John F. Seitz; Int.: William Holden, Gloria 
Swanson, Erich von Stroheim. 
 
 
MER 22, h. 20.30, GIO 23, h. 18.00 
 
 
Werner Herzog 
Woyzeck 
Germania 1979, 81’, col., v.o. sott.it. 
In una cittadina tedesca, verso la metà dell’Ottocento, vive il soldato Franz Woyzeck, uomo buono e 
ingenuo, povero e dotato di una sensibilità profonda, legato alla servetta Maria dalla quale ha avuto un figlio. 
Quando scopre che Maria lo tradisce con il tamburomaggiore, cade in grandissima depressione. Il film fu 
girato pochi giorni dopo Nosferatu, il principe della notte utilizzando la stessa troupe e con Kinski nel ruolo 
del protagonista. Eva Mattes vinse il premio per la migliore attrice al festival di Cannes. 
Copia ristampata dal Museo Nazionale del Cinema 
Sc.: W. Herzog, dal dramma di Georg Büchner; Fot.: Jörg Schmidt-Reitwein; Int.: Klaus Kinski, Eva Mattes, 
Wolfgang Reichmann. 
 
 
MER 22, h. 22.00, GIO 23, h. 16.30 
 
 
John Ford 
La via del tabacco (Tobacco Road) 
Usa 1941, 70’, b/n 
I Lester, una famiglia di contadini della Georgia, sono caduti in disgrazia in seguito alla Grande Depressione 
ma si ostinano a coltivare il cotone anziché abbandonare i campi per trasferirsi in città e lavorare in fabbrica. 
Prodotto dalla 20th Century Fox dopo il successo di Furore, anch’esso diretto da Ford, il film venne girato 
interamente in studio e a porte chiuse poiché i produttori temevano che potesse suscitare polemiche e 
venire in seguito censurato. 
Sc.: Nunnally Johnson, dal romanzo di Erskine Caldwell; Fot.: Arthur C. Miller; Int.: Gene Tierney, Dana 
Andrews, Charley Grapewin. 
 
 
GIO 23, h. 20.30, VEN 24, h. 18.15 
 
 
Fritz Lang 
M (M – Eine Stadt sucht einen Mörder) 
Germania 1931, 110’, b/n, v.o. sott.it. 
A Berlino la polizia è sulle tracce di un assassino che ha ucciso otto bambine. Poiché le indagini disturbano 
la criminalità organizzata, anche i malavitosi decidono di dargli la caccia e finiscono per catturarlo prima 
delle forze dell’ordine. Primo film sonoro di Lang, che dimostra di essersi impadronito della nuova risorsa 
con eccezionale maestria. L’attore Peter Lorre, dopo questa interpretazione, intraprenderà una fortunata 
carriera a Hollywood. 
Copia conservata da Fondazione Cineteca Italiana 
Sc.: F. Lang, Thea von Harbou; Fot.: Fritz Arno Wagner; Int.: Peter Lorre, Ellen Widmann, Inge Landgut. 
 
 
 



 

 
GIO 23, h. 22.30, VEN 24, h. 16.30 
 
 
Luis Buñuel 
L’angelo sterminatore (El ángel exterminador) 
Messico 1962, 95’, b/n 
Al termine di una cena a casa di una ricca famiglia borghese, gli ospiti scoprono di non riuscire a lasciare 
l’abitazione, benché la porta sia aperta. A poco a poco, la situazione si fa sempre più insostenibile. 
Capolavoro del periodo messicano del regista spagnolo, il film è un’aspra critica nei confronti della borghesia 
ed è una riflessione sul genere umano, prigioniero delle proprie istituzioni. Premio FIPRESCI al Festival di 
Cannes. 
Sc.: L. Buñuel, Luis Alcoriza, dal dramma di José Bergamin; Fot.: Gabriel Figueroa; Int.: Silvia Pinal, 
Jacqueline Andere, José Baviera. 
 
 
VEN 24, h. 20.30 
 
 
Kei Kumai 
Morte di un maestro del tè (Sen no Rikyu) 
Giappone 1989, 107’, col. 
1618. Ventisette anni dopo la morte di Sen no Rikyu, gran cerimoniere del tè, i discepoli Honkakubo e Uraku 
cercano di ricostruire i suoi ultimi anni di vita e le ragioni che lo spinsero al suicidio rituale. Una delle ultime, 
celebri interpretazioni del divo giapponese Toshiro Mifune, che aveva spesso lavorato con il regista Kei 
Kumai. Il film venne premiato con il Leone d’argento alla Mostra di Venezia. 
Copia conservata da Cineteca Lucana 
Sc.: Yoshikata Yoda, da un romanzo di Yasushi Inoue; Fot.: Masao Tochizawa; Int.: Eiji Okuda, Toshiro 
Mifune, Kinnosuke Yorozuya. 
 
 
VEN 24, h. 22.15 
 
Roberto Rossellini 
Germania anno zero 
Italia 1948, 80’, b/n, v. ted. sott.it. 
In una Berlino in macerie dopo i bombardamenti alleati, il 13enne Edmund deve provvedere a tutta la 
famiglia. Dopo aver incontrato un suo vecchio maestro nazista, che sostiene l’idea che i deboli debbano 
soccombere e i forti sopravvivere, il ragazzo avvelena il padre malato ma subito dopo se ne pente. 
Capolavoro del neorealismo, il film fece conoscere Rossellini anche negli Stati Uniti, dove il film fu distribuito 
anche grazie al Pardo d’oro vinto al Festival di Locarno. 
Copia conservata da Centro Sperimentale di Cinematografia – Cineteca Nazionale 
Sc.: R. Rossellini, Max Colpet, Carlo Lizzani; Fot.: Robert Juillard; Int.: Edmund Meschke, Ernest Pittschau, 
Ingetraud Hinz. 
 
 
SAB 25, h. 17.00  
 
Michelangelo Antonioni 
L’eclisse 
Italia 1962, 125’, b/n 
Vittoria frequenta Piero, un giovane agente di borsa. La ragazza è felice di aver trovato un rimedio alla noia 
della sua vita monotona ma presto si rende conto che Piero è un uomo cinico e privo di sentimenti. Terzo 
tassello della tetralogia dedicata ai temi dell’alienazione e dell’incomunicabilità (prima erano venuti 
L’avventura e La notte, mentre nel 1964 sarà la volta di Deserto rosso), L’eclisse è celebre per le sue 
sequenze ambientate all’EUR, fortemente influenzate dall’opera di Giorgio De Chirico. 
Copia conservata da Centro Sperimentale di Cinematografia – Cineteca Nazionale 
Sc.: M. Antonioni, Tonino Guerra; Fot.: Gianni Di Venanzo; Int.: Monica Vitti, Alain Delon, Lilla Brignone. 
 



“Chi partecipa verrà consolato”
Guido Ceronetti
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ideato da Guido Ceronetti
realizzato in collaborazione
con il Festival delle Colline Torinesi, 
con il Teatro Stabile di Torino e 
con il Museo del Cinema di Torino

24 Giugno 2011
Festival di strada
Ore 17:00 – 21:00 

a partire da Piazza Carignano - Dehors Pepino

con 
Teatro dei Sensibili
Le belle Bandiere
Vociferanti
La Zona
Storie di Piazza
Vogliovedertiballare
TeatroODS

per il Teatro dei Sensibili
Marina Ferla

www.teatrodeisensibili.it
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12, via Rossini 
10124 Torino – Italy 
 

t. +39 011 5169 411 
f. +39 011 5169 410 
 

c.f. | p. iva 08762960014 
 

info@teatrostabiletorino.it 
teatrostabiletorino.it  

 

Torino, 20 giugno 2011 
 
 
In risposta alla lettera del signor Gaido -pubblicata su Torinosette il 17/06/2011- riguardo al 
rapporto tra Moncalieri e lo Stabile, non intendo entrare nel merito delle modiche statutarie imposte 
dalle legge poiché competono al Consiglio degli Aderenti. Tuttavia la promozione della Città di 
Moncalieri tra gli Aderenti significa davvero entrare nella “stanza dei bottoni”, visto che è 
quell’organo a dettare le linee programmatiche dell’attività, a nominare il CdA, ad approvare i 
bilanci. 
Devo invece rettificare la cifra che Moncalieri corrisponde ogni anno allo Stabile, non 300 mila euro 
ma 230, dei quali 35 mila per manutenzioni straordinarie (nei fatti ben più onerose). 
I rapporti mai così saldi, assidui e proficui con l’Assessorato alla Cultura della Città hanno già 
avviato molte delle iniziative auspicate: sostegno tecnico alla rassegna “Cambioscena. Il teatro è 
giovane!” e alle attività estive nel Giardino delle Rose, partner del Bando A.n.c.i., collaborazioni 
con Informagiovani, visite guidate alla struttura e ai laboratori alla scoperta delle professioni del 
teatro, prove aperte, formule di abbonamento a prezzi vantaggiosi per gli studenti delle scuole 
superiori, spettacoli per i bambini, abbonamenti scontati per i residenti ai quali sono sempre 
riservati posti last minute. A questa attenzione local – cui potremmo aggiungere che il bar delle 
Limone è gestito da un esercente di via Pastrengo e che l’area verde frequentata dai cittadini è 
manutenuta da un vivaista del borgo – va affiancata la dimensione global che fa di Moncalieri una 
capitale del teatro e della danza di livello internazionale. Ad esempio il festival Torinodanza porta a 
Moncalieri in autunno Bartabas, Decouflé, De Keersmaeker (provenienti da Avignone, Barcellona, 
Edimburgo); una rassegna di nuovo circo; la piattaforma della danza italiana con operatori 
provenienti da tutta Europa; un’eccellente stagione teatrale tra classici e contemporanei affidati a 
grandi interpreti. 
Certo, si può sempre fare meglio. Ma credo che queste siano opportunità straordinarie che 
nessuna altra città italiana delle dimensioni di Moncalieri possa vantare e mi pare che in molti le 
abbiano colte, visto che quasi 30.000 spettatori si recano ogni anno alle Fonderie Limone. Cifre, 
dati, progetti: quali prove migliori per dimostrare come l’investimento sia ampiamente valorizzato? 
 

Evelina Christillin 
Presidente Fondazione del 

Teatro Stabile di Torino 
 



Pro memoria spettacoli di Guido Ceronetti 
al Teatro Stabile di Torino 

 
 
Il Teatro dei Sensibili di Guido Ceronetti approdò al Teatro Stabile di Torino alla fine del 1985 per 
iniziativa del responsabile del Centro Studi Pietro Crivellaro, durante la direzione di Ugo 
Gregoretti. In quel periodo le minuscole marionette d’arte posero le tende accanto al Centro Studi 
nella sede di Piazza San Carlo. Grazie a un contributo della Lancia propiziato da Oddone 
Camerana, dirigente del Gruppo Fiat ma anche scrittore e grande amico di Ceronetti, venne 
realizzata un nuovo allestimento per il grande pubblico (30-50 spettatori a recita!) di un copione che 
era stato cavallo di battaglia nel teatrino d’appartamento di casa Ceronetti a Roma negli anni 
Settanta. 
 
La Iena di San Giorgio 
Cappella dell’ex cimitero di San Pietro in Vincoli, 5 giugno 1986 
eccetera (vedi volume) 
 
Lo spettacolo, ripreso nella stagione successiva, conclude le repliche con una recita straordinaria 
offerta al Presidente della Repubblica, Francesco Cossiga (Roma, Palazzo del Quirinale, 4 dicembre 
1986) 
 
Seguì un nuovo genere di spettacolo, varietà poetico-surreale che segnò l’invenzione delle 
Marionette Ideofore 
 
Mystic Luna Park 
esperimenti drammatici con le Marionette Ideofore 
 
Torino, Sala riunioni La Stampa, 12 maggio 1988 
eccetera 
 
Vennero realizzate in quel periodo altre azioni sceniche minori, come  
La rivoluzione sconosciuta 
mostra-spettacolo presentata a Dogliani, nella sede del municipio, nel 1989, bicentenario della 
Rivoluzione Francese 
 
In seguito, negli anni Novanta, Ceronetti con il suo Teatro dei Sensibili passò a operare con la 
compagnia del Teatro Araldo diretta da Graziano Melano. Qualcosa di quell’attività sfiorò anche lo 
Stabile (ad esempio Deliri disarmati) perché approdò al Festival di Asti che allora era organizzato 
anche con noi. Ma non era roba nostra. 
 
Tornò a operare al Teatro Stabile di Torino con la direzione di Mario Martone. 
La collaborazione culminò nel 2009 ? con la duplice produzione dello spettacolo 
Albergo Ceronetti e un nuovo allestimento della Iena di San Giorgio. 
Ma questo lo ricordi bene anche tu e dovresti avere tutti i dati. 
 
In precedenza, nel 2004 ?, ci fu la donazione del Fondo Ceronetti al Centro Studi. Ma questo credo 
sia un tasto su cui è meglio sorvolare per non risollevare discussioni.Il fondo è comunque tuttora 
custodito a Fonderie Limone. 
 
20 giugno 2011 
 



 



 
 
 
FESTIVAL DEI DISPERATI 
 
ideato dal Teatro dei Sensibili di Guido Ceronetti 
in collaborazione con Museo Nazionale del Cinema, Fondazione del Teatro Stabile di 
Torino, Festival delle Colline Torinesi 
dal 21 al 25 giugno 2011   
 
 
 

Programma del Festival di Teatro di Strada 
24 giugno 2011 

 
 

La manifestazione durerà dalle ore 17:00 alle ore 21:00. 
Gli spettacoli avranno una lunghezza di 15 minuti ciascuno e verranno ripetuti due volte in 

modo che il pubblico, passeggiando, possa vederli tutti. 
I luoghi delle rappresentazioni non sono ancora stabiliti con precisione: lo spettacolo del 
Teatro dei Sensibili si svolgerà in Piazza Carignano; gli altri nelle vie limitrofe, in  Galleria 

Subalpina e nel cortile di Palazzo Carignano. 
 
 
 

INIZIO DELLE DANZE 
Piazza Carignano 

ore 17.00 
 

FINALE DI TEATRO 
Piazza Carignano 

ore 20.40 
 

GUIDO CERONETTI con gli attori  
del TEATRO DEI SENSIBILI 

(Fabio Banfo – Dottor Astrov, Luca Mauceri - Baruk, Valeria Sacco - Egeria,  
Eleni Molos - Dianira, Filippo Usellini - Nicolas,  

Cecilia Broggini - Frida, Erika Borroz - Remedios, Patrizia da Rold – Artemisia, Manuela 
Tamietti - Melissa) 

 
Spettacolo di marionette, poesia e maschere degli attori del Teatro dei Sensibili, con 
interventi e declamazioni di Guido Ceronetti. 
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SALE 
improvvisazioni sulla trasformazione del ricordo 

 
ore 17.30 e ore 20.00 

 
LE BELLE BANDIERE - Russi 

di e con Elena Bucci 
suono di Raffaele Bassetti 

 
Lo so lo so, non bisogna voltarsi indietro, altrimenti si diventa statua di sale 
e i maestri vanno salutati. Eppure: il disegno dei ricordi, che cambia ogni giorno, è un 
indice del futuro? la mappa alla quale si torna ogni volta per ripartire? E’ verso il silenzio, 
come scrive Leo (de Berardinis), che si deve andare? 
Di quale forza è strumento un attore? quanto trasparente? il teatro, qui ed ora, è dentro o 
fuori dai teatri?  

 
 
 

L’AQUILA CHE CI MANGIA IL CUORE 
Frammenti tra disperazione e resurrezione 

 
ore 17.50 e ore 20.20 

 
LE BELLE BANDIERE - Russi 
di e con Marco Sgrosso 

suono di Raffaele Bassetti 
 

che cosa resta della nostra innocenza perduta?  
che cosa sopravvive del bianco della nascita nell'impatto dell'Anima con l'esistenza?  
ho visto sorrisi di luce in bambini che non avevano nulla  
eppure nei loro occhi continuava a spingere la vita 
penso a loro quando i miei pensieri diventano scuri 
e mi riscopro grato di esserci... 
 
 
 
 

L’INTOLLERABILE PIAGNISTEO DI UNA GALLERIA  
 

Ore 18.10 e ore 19.00 
 

VOCIFERANTI 
Andrea de Luca 
Barbara Roganti 

 
L’attore clamante è là, suona sé e dice d’altro, libero infine da tutto, allenato, trasportato, 
collocato, sa che sta “facendo una performance vocale”, composta di suoni puri, frammenti 
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di canto, testi originali e apparizioni di parole d’altri, non avendo pudore alcuno a calcolare 
il rapporto matematico fra lo sforzo profuso, le forze proprie e le mensilità da esborsare 
per fare cose simili nei tempi futuri.  
 
 
 

 
NON C’È NIENTE CHE FUNZIONI 

Quattro atti di Calogero Ciarrapino Scassa 
 

Ore 18.30 e ore 19.40 
 

LA ZONA DI CARLUCCIO ROSSI 
(prodotta da Le Sillabe - Torino) 

(Carluccio Rossi, Alberto Grasso, Piero D’Andrea, Maurice De Bernardi,  
Elisabetta Delleani, Lorenzo Guglielmo) 

 
Spettacolo insensibile, scivoloso e commestibile dedicato a Guido Ceronetti. 
 
 
 

 
MA L’AMORE NO 
Canzoni e ballate 

 
Ore 18.00 e ore 19.20 

 
LE MUSE ULCEROSE 

Storie di Piazza – Biella (Luisa Trompetto) 
e 

Paolo Stratta con Lola 
 
Recital delle canzoni che hanno alimentato la giovinezza e la fantasia di Guido Ceronetti. 
 
 
 
 

INTIMISTICO TANGO 
 

Ore 18.30 e ore 18.50 
 

VOGLIOVEDERTIBALLARE A.S.D. 
Massimo Benotto 

Beatrice Laghi 
 

Attraverso le note dolci e struggenti del tango, lo spettacolo pone l’attenzione sulla 
dimensione interiore, sul romanticismo, sugli accenti malinconici di autori come Astor 
Piazzolla, Augustin Bardi e della musica suonata dal vivo 
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FINALE D’OPERA 

Viaggio fra poesia, pittura e teatro di figura 
 

Ore 17.30 e ore 20.20 
 

TEATRO O.D.S 
Animazione, scene e immagini di Laura Rossi 

Regia di Manuela Tamietti 
 

Quale pensiero percorre le opere di artisti famosi e amati dal maestro Ceronetti quali:, 
Bosch, 
Caravaggio, Munch…? 
Il pensiero ceronettiano sull’arte figurativa diviene spunto per visitare, riflettere, ricreare 
l’opera 
nella forma di spettacolo di strada interattivo per pubblico, attore, musicista e 
marionettista. 
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